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È stato ripreso dalle telecamere piazzate nel bosco

Un orso nella Val Torre divora un asino e tre pecore

nn Un orso, spinto dalla fame, ha divorato nei giorni scorsi un asino e tre pecore nella Val Torre. La presenza
dell’animale, che è stato anche ripreso dalle telecamere piazzate nel bosco, è stata segnalata dal titolare dell’azien-
da agricola La Alegra, situata tra Musi e Pian dei Ciclamini. n A PAGINA 32
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w LUSEVERA

Torna l'orso e depreda un alle-
vamento situato a Musi. La noti-
zia è emersa in questi giorni ma
i fatti sono avvenuti nel corso
delle due ultime settimane. A
essere colpita dalla voracità del
grande animale è stata l'azien-
da agricola La Alegra, situata tra
Musi e Pian dei Ciclamini, pre-
cisamente sul sentiero che por-
ta al bivacco Brollo: «Tutto è co-
minciato una decina di giorni fa
- racconta l'allevatore Alessan-
dro Dosma - quando l'orso ha
spaventato l'asino che stava
dentro il recinto elettrificato:
quest'ultimo è uscito e l'orso lo
ha inseguito per un centinaio di
metri prima di mangiarselo.
Successivamente, si è preso an-
che tre pecore, l'ultima delle
quali è sparita nel fine settima-
na e non ritrovata: ma in quel
caso le bestie erano al pascolo:
in pratica, nel giro di pochi gior-
ni si è mangiato 150 chili di car-
ne». Nonostante la sfortuna,
Dosmo non si sente proprio di
avercela con l'orso e, anzi, si è
messo subito a disposizione
della stazione forestale di Tar-
cento che, con la collaborazio-
ne dell'Università, già da diver-
si anni segue la presenza dell'
orso nell'alta Val Torre e non so-
lo nell'ambito del progetto Li-
fe-Natura 2000: «Ci teniamo a
far sapere - spiega Dario Di Gal-
lo, ispettore e comandante fore-
stale nel tarcentino - che tutto è

sotto controllo, perché i movi-
menti di questi animali sono
appunto seguiti attentamente
con la collaborazione dell'Uni-
versità. Gli orsi sono onnivori
ma stanno lontani dall'uomo e
per quanto riguarda gli allevato-
ri, in collaborazione con la Re-
gione già da tempo stiamo di-
stribuendo recinti elettrificati e
appositi dissuasori per difende-
re i propri animali».

La presenza dell'orso sulle al-
ture friulane è seguita dalla Re-
gione attraverso il progetto Ar-
tos, ma anche con Natura2000,
progetti europei che vedono la
presenza dell'Università di Udi-
ne, del Corpo forestale e del Par-
co delle Prealpi Giulie: «Seguia-
mo questi animali dal 2003 -
spiega Stefano Filacorda del di-

partimento di scienze agrarie -
e abbiamo a disposizione un si-
stema di videocamere disposte
in certi punti dei boschi che per-
mettono di controllare i movi-
menti dell'animale: abbiamo
anche ricevuto l'autorizzazione
per catturarne uno, mettergli il
collare e successivamente po-
terlo controllare con una certa
attenzione. Attualmente, stia-
mo infatti studiando come or-
ganizzare la cattura. Quello che
ha predato a Musi si muove
nell'alta Val Torre ma in questo
momento ha lasciato quel pun-
to: nelle settimane precedenti
si è mosso all'interno del parco
delle Prealpi Giulie. Nelle no-
stre zone, gli orsi sono presenti
dagli anni '70 e provengono pre-
valentemente dalla Slovenia do-

ve ce ne sono ben 450 esempla-
ri: il sistema di monitoraggio
che è stato avviato permette di
capire i movimenti». Proprio
nelle prossime settimane, Par-
co, Università e Corpo forestale
organizzeranno un incontro
pubblico per parlare dell'orso
nel territorio alpino.

Piero Cargnelutti
©RIPRODUZIONERISERVATA

L’orso fotografato nella valle del Torre
Un esemplare ha ucciso e divorato un asino e tre pecore a Musi; ripreso mentre cerca di appropriarsi di cibo nel bosco
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L’orso fotografato nei boschi dell’alta val Torre mentre cerca di raggiungere il cibo contenuto nelle pentole appese

fra i rami in un sito di monitoraggio dell’Università di Udine
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